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di stipendio.. 
M^amara ma istrut-
klmunte contate le 

(alaugl degli am<ci della scuola I Per 
le.aohiere... assottigliato dell'Estrema 
Sinlatra che hanno fatto il loro doTore, 
tutte le altre parti della Camera si in­
gegnarono di seppellire sotto la grave 
mora del loro no l'ordina del giorno 
Varauafii; il quale per altro non pnò 
morire; ecito dorrà risorgere presto 
per Impedire ohe il riardo maloontento 
ehé serpeggia tra gli Insegnanti si con­
torta io grave danno della «otiola. 

tPàrliamo franco. Molti di noi, ed io 
sono tra quelli, hanno applaudito al 
disegno di legge Orlando pori lo stato 
gluridioo dogli insegnanti- delle scuole 
regie e pareggiate. Abbiamo ohiuse le 
or«a«hle allo ooosure per le qaall i l si 
metteva in guardia delle vulpecole, di­
rebbero i logici, che si annidavano tra 
le fronde e 1 fiori degli articoli; ab 
btàmo ciato ti voto favorevole, pure con 
talare riserve, perchè, più degli inte-

.ressi materiali, ci stava a onoro la gin-
•tiiia. 

E' cosi, eoljeghi carissimi., 
.Quanti cóme ma hinno dedicato al­

l'insegnamento quell'atii in cui dalla 
luna di miele delle fervide iilnsioDi 

' òhe crea la- gìovlDezza si passa alla 
réaltii crepuscolare della virilitii, più M'8 ;" /"Ma,o t taP"te all'altra d'Italia, 
di una volta hanno sentito prorompere f NWaWiiiglia, ifia) l«i!«S« ieoonomuji di 
dal profondo della coscienza lo sdegno 

nuova nolln souol». In ijuiiio non ieiu 
più — aro'gna o sospettosa — chiu­
dere i caiioìlii a ogni riforma. 

Ma c'è una porto dolla questione 
ohd riguarda soltanto l'Italia o ohe é 
nostro disonore. Non ocoorre ohe io 
la nomini, è la questìoue dello sti­
pendio degli insegnanti. Brontolano gli 
idealisti; —. Cessate dal tauofere queri­
monie, 0oh sta bene ohe Curatori di 
annue, ohe educatori diano il malo 
esempio di pensare al ni metallo I 

Î on importa ohe gente a cui si af 
fida l'avvenire delle noovè"'gGnerazionl, 
che ha la missióne 'di'̂ '̂ &Vtìare delie 
meliti, di educare oarattarf, sia meno 
retribuita non solo di tutti quanti gli 
insegnanti delle altre nazioni, e — me 
ne dispiace per Rossini — la Spagna 
compresa,, ma peggio di ogni categoria 
di impiegati dello Stato, anche di qunile 
per Olii non ai riohiede il capitale di 
ingegno, di studi, di quattrini, neces­
sario per diventare.insegnante 

E dall'insegnante, siamo d'accordo, si 
ha il diritto di pretendere vita esem-
pUre, coltura adeguataall'offlcio, e co­
scienza deirofficio ano. Ma non deve il 
Ooveroo impensierirsi del pericolo che 
corrono le nostre scuole quando con­
tinuino ad esaere deluse le giuste a-
spettazloni dei professori} Non deve 
pensare che c'è pericolo ohe della pò 
vera gente scaraventuta con 5 o 6 lire 

.al giorno da una parte all'altra d'Italia, 

per la giustizia offesa, per l'arbitrio 
che schiaffeggiava la legalitii I Quante 
vplte quella misteriosa formula di ra­
gioni di servizio, ha servito da foglia 
di fico per mascherare soprusi! Bea 

• venga adupque un ministro che si pro­
póne di far rientrare nella legislazione 
normale quanto èra stato fin qui sotto 
il regno del oaprieoio e del disordino, 
di eodifiosra ' — passi la brutta parala 
per l'idea buona — i nostri diritti. 

Il tentativo merita. tutte le nostre 
simpatie e specialmente quelle dei più 
giovani tra ì oolleghi. Saranno a loro 
risparmiate tutte le amarezze ohe'noi 
abbiamo dovuto trangugiare; sapranno 
es.il finalmente a quali condizioni, con 
quali garanlsie lo Stato, od il Comune 
rimunera lii.forz{> di lavoro pha gli in­
segnanti mottODO a loro disposizione; 
ed avrà solenne smentita quell'aforisma 
di un vecchio mio preside il quale, a 
oonforto del suoi dipendenti, soleva 
dire: «Cari miei, nella carriera [degli 
insegnanti non si sa come si vada a 
vanti. Ogni profossore ha una stòria a 
parte ». 

Ora si sa come si entra È' passato, 
il tempo in cui si poteva dire, che un 
sigaro, una croce di cavaliere e una 
cattedra sono cose ohe non si rifiatano 
a nessuno. 

Le cattedre si guadagnano con oon-| 
corsi, ohe danno garanzia del valore 
didattica e sciehtinco del candidato,;! 
professori sentono l'autonomìa della 
loro personalità, sanno di essere una 
forza vitale della'nazione ed aspirana a 
maggior giustizia ed a maggior com-

. penap, Ctie vo.lete?. Non piacela molti 
esVen'irgòsCó di i'ns'e '̂nànTrche làaciano 
per un momento in disparte Platone 
ed Euclide, por trattare dei loro inte­
ressi. Il m'uistro Orlando rimprovera 
amorovolmente ai nostri colloghi di 

• ridurre tutto ad un» mesohina gue 
stione di stipendio. E' accusa codesta 
ohe pecca, se non altro, di affr-ettata 
generalizzezione. Il problema della 
scuola è oltremoda complesso e i Dui 
camara tribunizi latciiino il tempo che 
trovano ; ma dobbiamo intenderci sopra 
un punto di capitalo importanza. La 
orisi che travaglia l'insegnamento se-
oondario — e non il secondario soltanto 
— non è un fatto isolato che si re­
stringa all'Italia nostra. 

In Franca, in Inghilterra, in Ger 
mania, si dibattono su per gù le stesse 
questioni. L'avvento al 

ogW. gP^^reiiPenSiiinRUo' «neno a Dante 
'è 4 Vaglili-'a si 'fi>ratlórno alta caccia 
dell'incarico e-della lozione che l'aitf-
tino a sbarcare il lunario ì 

In quale conto il pubblico potrà.te-
nero questi funzionari, del Qovfrno 
quando li vede affiori'arsi di'etro II pane, 
pieni di bisogni e di corrucci ? 

« Prescindendo dal miglioramento 
delle condizioni degli, insegnanti, tutte 
le riforme possibili saranno eterna­
mente, a dir poco, vane, eccetto che 
non se ne inventi una, ohe serva a 
toglier loro,l'appetito, alle loro filagli 
e ai loro figli ». , 

E' la voce di oltre tomba di un 
uomo pieno- di buon senso e di inge­
gno : di Aristide Oabelli. 

E su per giù le stessa cose ripeteva 
quell'arguto ed unìveraale spirito del 
Duu);li{)',Qi4)isi;r«atori>emtramb, mi dalla 
vista lunga. 

Molto significativa è stata la vota­
zione, a favore del prpgstto Varazzanl, 
dell'on. Cortese Professori) e già sotto-
segretario di Stato, egli è convinto del­
l'urgenza di' purificare l'aria delle no-
stre^sBUolei.dai.^-bàóilfl di malcontento 
che l'inquinano. 

Noi amiamo la scuola, ad essa ab­
biamo dedicato 1 nostri anni più beili, 
le nostre nsìgliori energie; essa ha di­
ritto di pretendere la parte migliore di 
poi; ma npi.d,°attra papte,,abbiamo di-

jtft(tp .id(,iiffiojaJ4ar()i,ch»,.Ì9Ì' rispetti in 
i)pi la dignità umana,, ohe. [..'ufSyia no-

•Vtrò'sì'a vàfàlatb boàio'sf inèi'ita. 
Cerchiamo ohe l'Italia possa essere 

in grado di risolvere il problema sco-
laitico coti la prudenza e la serenità delle 
altre nazioni 

Ma ricordiamoci che le altre nazioni 
hanno già da un pezzo risolta quella 
parte del problema chtr- riguarda la de 
cerosa rimunerazione diagli insegnanti, 

.. FKLICE MOMISLIANO, 

lnteir>0S»ì e cronaoha provinciali 
Le esercitazioni militari 
e i danni alle propristà private 
Ci scrivono da Cordenons: 
<I militari occupano per fare i tiri 

parecchie delle nostre praterie ancora 
da sfalcisre. Sappiamo ohe il Sindaco 
di Aviftno s'è rifl'...ato ohe i saldati si 
portassero SU) prati di quella popola­
zione a fare le esercitazioni di tiro.. , 
Come va che sono venuti sullo prò 
prietà di questi paesani, sema chiedere 
il permesso ai privati o al nostro^ 
sindaco/ • .. , . ' 

Tutti sauDÒ ohe i prati, specie in 
quelle posizioni, si tialoland'una volta 
loia all'anno, .ed in questo mese: e 
che a, noi pr^me il fieno e non già 
quel mesobioif, indennizza (se pure ci 
aarà) che offrif^ il Governo. 

Il paese è' Id disgusto per questa 
c o s a . ; 

Vedersi poriAr via arbitrariamente 
(dico < arbitrariamente r non per offen­
dere alcuno, ;ma perchè non. fu ohiesto 
ai proprietari i{ permesso) il raccolto 
di un'annata, ppti è fatto piacevole, 
né utiU per il paese, 'óHe vive sul-
l'a^rioalturs, odo tutte quelle fatiche 
che ognuno oonosoe. 

NOI protestiamo ;per mezzo della 
stampa, spersudlip ohe si faccia qualche 
cosa da parte almeno del nostro Sin­
daco, sempre zelante nella tutela dei 
nostri f«»è<i4% i-J. 
iiOH'ìj JiiV^''' !>s avio.i'ii,.ó . 

(Juéste lagnanze sono cortaraento più 
ohe legittime o non "haniio bisogno di mag-< 
glori spiegazioni. 

In fatto 'di '.;nllnggi militari in Italia 
siamo regolati ancora da'una... e austriaca 
patente > frescaj det 1B05. 

X nostri 608..re .non hanno'jpensato a 
regolare la mateciu così importante, o tanto 
i Comnhi ohe i privati ne subiscono gravi 
oonsognenze. o 

Quando poi si tratta di pagare i danni 
e le iudenniUl.allora non c'è piìl la tariffa 

Ideila legge'assolutista-del "1805, ma una 
bàn pia ùrùaria del 1877, so non erriaioo. 

Tutto'OÌò fa-ripetere poi alle popola­
zioni la- cruda sìntesi ^el vecchio adagio i 
— Goi'erno ladrol 

ElsiÒQiii snppletonranunìnisbatiTo 
Mandamento di Aviano 

della vota-Beco I dati particolari 
zione di domenica : 

doti. A. Cristo fori 
Aviana 410 
Montereale 92 
S Leonardo 26 
S. Quirino 149 

democrazia, il progresso delle scienze 
fisiche e naturali che oltre alla tra-
sfurmazìane della tecnica, hanno im7 
pressa un nuovo indirizza agli stuJi, 

' filosofici, storici, filologici, improntaniió' '; 
in modo molto diverso dall'antico la 
nostra civiltà, deve necessariamente 
avere una ripercussione anche nelle 
scuole. 

Non è da ieri che si mette in dub 
bio la neoesità delle lingue classiche 
come fondamenta della gultu'ra; benché 
eolo' In questi ultimi tempi 11 dibattito 
al aia esteso, ed abbia assunto in tutte 
le nazioni civili carattere di problema 
che attende' pronta soluzione. Non è 
solo in Italia ohe si discute suU'oppor-
tunità di innestare ai ' vecchi, tronchi 
germi novelli, senza svollero clalVe ra,-̂ . 
dici quelle piante maestose, ajl'ombra 
dMle quali si è venuta formando la 
nistra civiltà; non è sola In Italia cî e 
S' aspira a far pen^traro aliti di vita 

fili scioperi in M a aal IÙSB di maggio sooiso 
Dd.t'ud.eruo uuinuro del B.>liHitino 

ufflc ale doU'ufflcia dui lavoro togliamo 
la seguenti notizie riassuntive intorno 
a<;li scioperi in Italja nel maggio scarso, 

Venuero segnalati 55 nuovi.scioperi, 
e .continuarono 22 scioperi iniziati nel 
mese aprile. Parteciparono, a 47 dei 35 
nuovi scioperi segaalat', 25 872 operai, 
mentre furono impegnati iif 16 dei 23 
scioperi iniziati nel mese di aprile 
1323 operai. 

Oli scioperi , avvenuti nel mese ri-
guardarono specialmente i'inclustria e-

potere della ! dilizia'^(.U), 1 agricoltura (IO), le indù 
strie tessili (10), le industrie metallur­
giche (5), l'industria del legno (3), l'in­
dustria del vesiiario a dell'abbiglia­
mento della persona, (3), e 1 industria 
dei traiporc'i. Continoarano pai dai mese 
precedente 13 scioperi delle farnaci 
dei laterizi, e lo aoiópero di Torre 
Annunziata 

Dei &5 scioperi negnalsti come ini­
ziati' nel mese di màggio, 3 furano mo­
tivati "da ragioni di 8î |f«rio, 6 da que 
stioni d'orarjo, i da questioni ' d'erga» 
nizzazione operaia,, 4 da solidarietà (op-
poaizlpne al licenziamento od a 'puni­
zione di compagni di la,varo) \ da m-
terpretazionedi regolamento di fabbrica 
e.4 da ragioni varie^ 

Dei 77 scioperi segnalati ,i)el ,me8e 
di ,mag^io a ,cpntiriaati dall'aprMe si ha 
notizia dell'esita di 54 Di questi ebbero 
risultato favorevole agli op.eraj 17, fi­
nirono con un coupron^easo'SS, ebbero 
esito negativa 14 ^̂ . . 

avv. Zolli 
8 

75; 
45 
11 

139 ri!fttale.,votr-i:fli?6' ,,-
Bletto/Oristofori.; 

,11 Otistofori sarà ilipiù giovane dei mem-
hii del Consiglio profinoiale oóntando ap­
pena :25 t̂̂ nni, , , I ,';. , 

H n i a , i — ITeli'ITfaalo postale — 
(Min) -— Finalmente ôpo due nii-si, giunse 
il nuovo titolare sig.iStuferi il quale prese 
in consogna l'uffloio postale o tolegrafieo. 
All'atto della consegla trovavasi qui l'i­
spettore delle poste li Udine. 

La signorina Cnsatini che tenne prov­
visoriamente l'ufflciqpei" duo mesi, ò par­
tita per Eivigiiano. 

U ben venuto al nuovo titolare e un 
saluto alla gentil &ì;noriiia olle lasoia il 
nostro paese. 1 

T o t m e s i c a , ^ (r ig _ Consiglio 
oomunale, Pubbliciservizi. - La it-gge 
20 marzo 1903 0| il reg, 14 marzo 
mirzo 1904 sulla Municipalizzazione dei 
pubblici servizi skbiliscono che I Co ' 
munì i quali inteldono di continuare 
nell'esercizio dei Pubblici servizi, già' 
prima mnnicipalizit, devono essnro au­
torizzati dal Consilio comunale entro 
4 mesi dalla pubìicazione del reg. 

Il prefetto ver^ la fine di giugno 
telegraficamente i'dinava al Municipio 
di 'Tolmezzo di s^toporre al Consiglia 
in due letture l'ifprovazìone per con­
tinuare ad vsercare i due servizi del-
dell'acquedotto I dei pozzi neri. La 
Giunta, ^tapte l'jgonza, stabiliva dttta 
continuazione Il!/onsigllo oggi ratifica 
la delìbeia li^lEtGiunta. 

Per gli Alp ni. ;- Dopo ciò il Consiglio 
votò in II letturj la spesa dì lire 500 

,.quale concorso |el Comune nel fitto 
del quartiere ai uso presidio alpino. 
Il sindaco riferiihé 1;̂  seguita all'iute 
ressamento de!,'Oamune, il Ministro 
della Guerra sibili di lasciare a Tol­
mezzo gli alplnjpiù a lungo degli anni 
scorsi, cioè tu^ il mese di ottobre. 

T « t > o a n t a l 3 (rit.) (U.'pprre) — 
Unipne Valooiplistioa Tarcanlina. <— 
Ieri serî  nella|irraria Ferigo ai rac-
oolaero una'^''^ntina circa di veloci­
pedisti j '°°«' iairano in Società colla 
«IPA-'t l - l ,"(15 "•"'""' ; Velocipedi-

». ' " " ^ ' i ; , 'ut . . •, • 

Venoo discudso od approvato lo Sta­
tuto sociale ed alla direzione della 
nuova Asaoeiaxiane''vennero ohiamsti I 
signori: Armellini Vincenzo, preaidentr, 
Zinoletii ing. Angelo, Pividori Oinsoppe, 
Murgante Aldo, Missittini Giuseppe con­
siglieri. ' 

Sappiamo che molti non Intervenuti 
alla riunione di leraera, hanno oggi a-
derito e non vado errato affermando 
che l'Associazione conterà fra-qualche 
giorno non meno di uii centinaio d'in­
scritti. 

La serietà dello egregie persone pre­
poste a questa Club oioiistioo ohe ve­
diamo sorgere eoa vivissimo piacere, 
dà affidamento di lunga e prosperosa 
vite. 

Mai»Ces> i«na , 3^ fClebej — Sem­
pre del Duomo.,., di Babèle. ~- dna 
seconda edizione, riveduta e corretta 
di un articolo sul Duomo di Morioglinuo, 
inserito nel Crociato tempo /a, com­
parve ieri nel Oiornaletto a firma di 
certo < Irmas >. ,̂  

Della piagnucolosa pappardella ohe 
per la seconda volta va fórse intral-
ciandp la digestione a questi; fedeli 
lettori voglio rilevare un solo fatto. 

A detta di questo sig. < Irmes », Mor-
tegliano sarebbe « la favola del Friuli n 
perchè ... senza chiese 1 

Ma costui è pazzoI tre chiesa esì­
stenti in paese capaci, di contenere in 
tutte 2501) persone non bastano forse 
ad un paese che conta meno di 3500 
abitanti, e quando pur .non ,si pensi die 
anche l'aula munioipale (l'ultima seduta 
consigliare informi) va gradualmente 
traafarmacdoBi in,.., santuario. 

Agli instancabili fautori di questo la­
voro colossale, che sono vit(\m9 di una 
diiplorovole babele, un consiglio : vadano 
coi pensiero agli antichi martiri cri-
8tianir|^ifq{te|l'^d^j)pCi fuori porta No-
mont'ana'a Komii, oiè quei veramente 
fedeli, sotterra rinnivansi per sentire 
la parola di Pietra; da questi ricordi 
trarranno certo la convinzione che non 
è 11 rióco e sontuoso tempio che fa la 
fede, ma..., la fede che .fa il tempiol 

C i w i d a i » ! > ^ GriMiilemi — 
Oaesta -mann. ientamanii» conaanto da 
morbo (;ngdgl()j,gessava di vivere a 28 
anni Zinutto Bruno di Pietro. Domani 
aognii-anna i funerali. Alla vedova, alla 
fiimiglìa Zanutto, ai parenti tutti, le 
nostre condoglianze 

Treno speoiale — Siamo lieti di 
partecipare che, la Socielà Veneta, 
aderendo alia istanza del Comitato dei 
festeggiamenti ha ooocessoper il 10 
corrente un treno speciale, in partenza 
dalia nostra stazione alle 24. -r Benis­
simo.: 

Bi>ugneg*a 4 — Cose del Comune 
- - Ci scrivono dalla fraz one di M ron,s 

< Alcuni ab'tanti del Centro » (cosi 
s'esprime il Giornaletto del 24 altmo 
scorso) hanno ricorso contro la deli­
bera del Consiglio respingente il pro­
getto di un prestito per lavori doverosi. 

E che rioorrii.no in î anta pace. 
Ma ci pare che voler soverchiare la 

deliberazione della maggioranza con un 
provvedimento coattivo della autorità 
tutoria sia poco legittima e poco ri-

Per qualche cosa ci sono lo mag­
gioranze ! Vogliano I ricorrenti opporsi 
alla volontà espressa dei- pù? Allora 
dove si andrà a finire? 

Noi non vogliamo azzardare giudizi 
sul progetto presentato come ha fatto 
un certo anonimo — e fa bene a te-
dsr,4i nell'oscurità — sul foglietto di 
Venezia, 
;. ',Gi pare solo che senza ricorrere al 
iprestito, ch'è una specie d'ipoteca sul­
l'attività del Comune, si avrebbe potuto 
ĉul comune consenso aumentare la so 

.vraimposta fondiaria e portarla a 50 
:oant. per ogni lira di rendita. 

Ecco come in pochi anni e' senza 
sacrifizio grave sì avrebbe potuto prov-
ivedere al miglioramento delle strade 
e c c . . senza sprecar danari in canoniche 
«he ospitano coloro i quali ohiamano 
« usurpatore > il nostro Ko. 

La legge oomunale e la giurisprn-
denzâ  .dj,^op..i;|ie^al|ivfimune spetta ri­
parare le'càt^óniciie solo quando non 
vi sia possibilità da parte della fabbri­
ceria. 

Chi ha detto che i benefict non pos 
sona sobbarcarsi a pache centinaia di 
lire di spesa? 

E vada al Limbo, il, corrispondente 
(che ipaî .̂!:Un ^.le&ttoliciì.apostolico fer­
vente più... del papa) con le sue mal 
celate insolenze! 

La maggioranza crede di fare l'utile 
del paese. Se a lui non piace sì gratti 
il capo e come ho detto vada a quel 
paese ! 

Del.rf|sto vedremo ohe cosa rispon­
derà il Prefetto, 

Il Consiglio provinciale 
(Sessi'ne straordinaria del 4) 

I presenti 
La seduta è aperta allo 11,25-
All'appello del segretario rispondono : 

Cavarierani, Porlsaini, Renler, Policreti, 
Zoppola, Casasola, Barnaba, Hoviglio, 
De Andrea, Triiiko, A'qninl Ji , Aequini 
G., Biasuttl, Attimis, Garatti A,, Con-
oari. Penile, Cueavaz, Da Pozzo, De-
cianl. Facili, Frattina, Laochio, Mat-
tinssi, Moroasi, Piani, De Poppi, Quo-
rinl, Kodo'fi, Rota, .Luz^atlo, S stero. 
Platee, Trento, Coren, Agricola e Bu-
rovich 

Del neo eletti sono presenti Di Pram-
pero, ed Etrp, 

Presiede IT co. Zoppola. 
Presenzia il Prefetto. 
L'aula è «t̂ tii arricohita di nuovi 

scanni affine di poter accogliere II ere-
. aciuto numero di oanslglierì, da SO a 60. 

il saiuto ai neo eletti 
Auguri a due malati 

li Presidente accenna all'aumento 
del numero dei rappreaeritanti della 
Provincia e alle relative già iniziate 
elezioni. 

Per la nuova legge furono invitati 
anche i neo eletti, al quali'rivolge un 
saluto, lieto di veder fra eaai una cara 
vecdhia conoscenza. 

Porga pure un saluto ed nn augurio 
ai oons Bortolotti e Franoeschinia, as­
senti' per malattia. 

per un caro estinto 
Ricorda poi il compianto - dott. An­

tonio Celotti, che per b'>n 31 unni io-
dette al Consiglio e rivolge condoglianze 
al flgliol suo, collega carissimo 

Renier si associa a nome della De 
potazione alle parale del Presidente 
ed ha sentite parole per il rimpianto 
estinto. 

Il Prefetto si unisce ai sentimenti 
espreaai da Zoppala e da Rnnier. 

Per un impunto telefonioo 
Querinì ricorda la domanda già re­

spinta dall'ufficio tecnico, presentata 
dalla Società' telefonica di Pordenone 
per l'impianto dei pati relativi alia 
linea ani ponte sul Tagliamentc. 

Illustra l benefici dell'impianto e in­
voca sieno rimosse le difficoltà solle­
vato. 

Hoviglio spiega come stamane stesao, 
sotto c^rte condizioni, la domanda sia 
stata accolta 

Querini ringrazia. 

Le dimisstani di mone. Gori respinte 
1. DiniÌBnioni di Mona. Oanonii» ProtA-

sio Qori dalla carica di Consigliere provin 
ciale. 

\ia, :lettera . di dimissioni accenna a 
< circostanze particolari »: 
., Portemi|iavlta a,,non accettare le 
presentate d'imissiooi.' 

1. Perchè mona. Oorl è — a parte 
ogni divergenza di parte — indubbia­
mente un valore. 

2. Perchè è intimamente convinto 
che quelle dimissioni nuo siano l'espres­
sione sincora di un libero pensiero; 
ma sieno state imposte in segoìto ad 
uua nota polemica. 

Si ripari co«l ad un intempestivo e 
{passionale abuio di potere. 

Renier, La Deputazione non fa pro­
posta alcuna ; lascia anzi liberi tutti i 
suoi membri di votare come credono, 

Casasola, per i suoi rapporti per­
sonali con mons. Gon si asterrà dal voto, 
respìngendopei'òl'insinuazione Perissini, 
ohe cioè le dimissioni di mons. Gori 
sieno stato Imposto. 

'Perissini. E' opinione mia personale... 
e, credo, generale, 

Lacchin. Mi astengo, non cono-
scenilo bene la questiona. 

Trinko. Mi asterrò per le ragioni di 
Casasola. Rnspingo però l'insinuazione 
Pei-issini. PuA essersi trattato di 
consiglio, ma nulla più. 

La proposta Porissiui è approvata a 
quindi le dimissioni Gori non sono ac­
cettate. 

Comunicazioni 
3. Oomunìcazione di deliberazione d'ur­

genza colla quale fu autorizzata il Presi-
donte della Deputazione provinciale a stare 
in giuillzlo iinqlln lieo '• promossa dal padre 
Minoretti o Comp. oiroa la proptietil del­
l'Isola di S. Sorvolo in Venezia j ed auto­
rizzazione a stare in giudizio noi riguardi 
di una nuova oitazioao per lo stesso og­
getti). 

3. Comunicaziono di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu provveduto alla no­
mina di un membro noi Consiglio d'ammi­
nistrazione del Manicomio di S. Servolo e 
S. Clemente in Venozta. 

4. Comunicazione di deliberazioni de-
pututìzie colle quali furono priiticati dal 
Fondo di riserva dogli atorni a favore di 
vari articoli del bilancio 1904 ohe si pre­
sentavano deiioienti. 

Il Consiglio approva senza discussione. 
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IL KRIULl 

Pei Rettore del Toppo Wassermann 
r>. Alimento di atipandio ili posto di Ret­

tore del Collegio di Toppo-Wasaorinnnn. 
D'AnJriia Don norrebbe fosso esa­

gerato li salto dello sfipondo da 3 500 
a 6000 lire; chieda poi se esista pro­
porzione con RII altri stipeodi. 

Casasola. E contrarlo alla proposta 
della Depatazioae. Non creda ohe il 
valore del Hettore iofiiii^.oa assai sai 
l'Istitato, ohe non è ohe un convitto 
MucesBitante, più ohe di uno scienziato, 
di nn nomo pratico 

Crede, anzi, piii facile trovkro nello 
persone modeste, senza tanti titoli ac­
cademici, la persona più adatta allo 
acopo, osseada posto ohe reclama più 
pratica ohe teoria. 

Onserva poi che impari sarebbe io 
stipendio di 2500 lire al Censore, ì\ 
Fronte a quello di 5000 del Rettore; 
tanto più ohe per nulla le mansioni del 
Censore sono inferiori a quelle del 
Rettore- (?!!!) 

Barnaba. Consiglia una vìa di mezzo; 
lo J50U lire di aumonto si diridaiia 
cosi; 1000 al Rettore e 500 al Censore.. 

Pgciid. Gii pare già una ragione di so­
stenere la proposta della Ueputasione, 
il fatto ohe... la ha combattuta ti Casa 
sola. 

K' di opinione opposta al Casasola 
circa i requisiti riohiadentesi noi Rettore 
dell'importante letitisto ' 

Approva i concetti della relaziono 
della Depatazione, nell'interesse del 
Collegio. 

Ttinko. E" dei parere di Casasola. 
Chiede si rimandi ìa questione alla 

revisione dolio Statuto. 
A Caratti. B' favorevole al proposto 

aumento,, specie in vi?ta di ciò che 
dovrà essere il Cojlegio di, Toppo-Was-
sermaQO. • . 

Vuole' non ostaco'abile l'opera del 
Rettore, la oui iniziativa. deve essere 
il più. libera possibllp. , 

Tl'isid^rà'^i'modifichi in questi nettai' 
lo Statuto. ' ' 

Platea, relatore ditende la proposta 
della-Deputazione.. . '-

Crede ' un paradosso le ragioni di 
opposizione del Casasola. 

rn quanto poi agli altri impiegati, si 
potrà pensare ancbo a loro in segnilo, 
nella discusaiono dell'Organico che la 
situozione del Rettore è specialissima. 

£& Andrea Propone la sospensiva, 
,̂ ili,attesa de|la:,pianl;a organica con ao 

''miiiiti p'ropoVzi'inali.' 
1 Vlaieo. Data'l 'urgenza d^l provve­

dimento .— sollecitato dal. Qonaiglia 
• dal Collog:o Toppo--WaB3erman,.— non. 

pnò accettare la proposta'- sospiensiva 
Osserva che questo provvedimento 

non pregiudica il resto dell'organico 
Laochin IllumiBato dalla discussione, 

voterà la proposta della Deputazióne, 
i) 'Andra». Trasforma la.sua sospeh 

s va in raooomandazione'per gli altri 
impiegati. 

Barnaba si associa a Da Andre». 

• . ^ ' , . , ' . ' ' • ; • i « -

Si passa ai voti. 
Solo B consiglieri sono contrari al 

proposto aumento d' itipendio 

Per ranno .yenatoiio 1904-905 
La determinazione delle epoche 

a. netetminazioiin, 'iella apodie in cui 
pila osaère eseruitata la 'incoia durante l'anno 
•veualorio 1804-190.^, . 

La proposto della Deputasiono'sono: 
I La caccili col fucile o raacella-

giona con reti, iaooi, vischio ed altri 
simili artifici ,è permessa dal 14 agosto 
al 31 dicembre 1904, eccettuata: 

a) La caccia con la Bpingirda che 
si aprirà solo nel 15 ottobre 1904; 

b) La caccia col fucile, dogli uccelli 
nduatri ed acquatici, nonché dulia bru-
caccia, dello storno e del passero che 
SI chiuderà col 30 aprile 1905. 

e). La (.accia del capriolo e del ca­
moscio che al chiuderà col 30 no­
vembre 1904. 

d) La caccia e-oi gufo reale, la lo-
calila fisse, degli uccelli rapaci, corvi 
e coruiiochip, ohe saia permessa anche 
nella epoca proibita. 

2. Sono assolutamente proib ti in o 
gni tempo dell'anno la mauomiipione, 
l'asporto ,e la vendita di nidi e covate, 
salvo li ceso di giustificata necessità, 
ed è puro proibito il commercio e la 
detenzione di cacciagione. ed uccella 
gioue durante l'epoca in cui l'eaeroiz'o 
della caccia è rispettivamente- vietato.. 

3. La caccia, della lepre, del oanio-
scio e del capriolo'è sempre proibita 
dove il terreno è coperto di neve. 

II Consiglio approva. 

Altri argomenti 
7. Legato di Toppo-WÈissej-maiiii. — Af-

fraiieo di contribuzuine liveliaria a debito 
delle sorelle Della Giusta fu Oiovauii di 
Ciimpoiiiolle, 

E' approvato. 
H. Sull'aumento del contributo della Pro­

vincia ijor l'oaeoii/iioiiiì di lavori saltuari di 
niiiboacliimeuto. 

La Diiputaaiono propone si elevi il 
contributo da' lire 18090 a lire 14000, 

Pecìle propone fchs nell'esecuzione 
dei lavori si abbia speciale riguardo 
per quelle vallate dove ancora non 
poiè esplicarsi l'opera della Commis­
sione forestale. 

•sps asH-
in'glì.ori por qon.«la 

'imp-anto d; p'.c-

Inioiìa iompi 
utile .-tpesa 

De Andrea ';:.ioci 
coli orti forestali. 

Peoild, quale membro del Comitato 
forestale, ass'ciira De Andrea delle 
ottime disposizioni per questi orti. 

De Andrea non insiste. 
Conaari, relatore, accetta l'emenda 

damento Pccile, oho sostanzialmente 
era già nello intaiiziont della Deputa­
zione. 

Il Consiglio approva ad nnanimilài 

Per i capi stradini 
0. Domanda del cnpi-strtidiiii provinciali 

per miglioramento della loto posizione e-
couomioa. -

Le proposte della Deputazione con­
templano un aumenta di stipendio da 
lire 7S a 100 mensile od altri benefici, 
riodenoilà di trasferta portata da lì a 
3 lire. 

Laochin — pnr approvando la pro­
posta .— raccomanda, di fronte alla 
corto prossima domanda di migliorie 
degli stradini, peroepienti oggi lire 40 
mensili, che si elevi la loro paga al­
meno a 60 lire. 

Si potranno avere allora maggiori 
pretese. 

Policreti propone la aosponaìva, per 
un più ampio e completo ' stddìo, onde 
si veda se maggiori migliorie sono pos­
sibili. 

Casasola'ereie oho l'aumento pro­
posta aia safficientiaaimo. 

De Andrea è del parere del Poli­
creti, 

Renier gìuatiflca le proposte della 
Deputazióne e non accoglie la sugge­
rita sospensiva. 

K'Ieva a Laochin ohe porgli stradini 
qualcosa si fooe 3 o 4 aniii fu Si ve­
drà in seguito di fare dell'altro; ma ci 

"vuole piizienza 
Lacohm è controrio.alla sospensiva; 

voterà quanto la Deputazione propone 
insistendo nella siia racoomandazione. 

Policreti insiste nel credere non suf­
ficienti alla bisogna le' proposto della 
Deputazione.' " ' ' , 

Non insisto però nella sospensiva. 
« 

« * 
Il Consiglia approva unanime l'or-

.dine del giorno propostogli, 

Oggetto rimandato 
LO. l*arere sulla coptituziouo in ente mo­

rale della fondazioî é « Borse dì studio Mn-
rangorti-v in Udine.' 

Rénier, chiede il rinvio ili quésto og­
getto, non ésseudosl potuta ' nltimaro 
dalla DepatazìodeMa fdlativa relazione. 

.Chiede poi s)snsa-:det- ritardo nella 
presrtntAxioue. di altre relazioni. 

Si procede 
IL Parere sullo modilicazionì allo Sta-

tnto • organico doUa fonda-zione' Querini-
Stampiilia di 'Veueaia. • 

Si approva. • 
12. Antorizzazioue a stare in giudizio ^ 

por ottenere il vimborao delle apedalitil del | 
maniaco Troppo Qiaeoino fu Giacomo dì ' 
Ciaeriis. | 

E' approvato. ' 

Il conto morale e consuntivo 1903 
13. Oguto inorala 1903 deU'Aramiidqtra-

'iione provinciale di.Udine.' 
U Cnns glio ne pr.ende atto. 
1-d. Ooiito, consuntivo 1003 doll'Amraini-

zione provinciale di Udine. 
Le oonolusioni dei revisori sono le ' 

seguenti : 
li Consiglio Provinciale di Udino delibera ; 
I. Di approvare la elimina dello somme 

stanziate nel Bilancio per l'anno 1903 e 
non esatto:. i 
a) nelle entrate eltettive L. M83.27 
h) nel movimento di capitali ». odOO.OO 
ci,nello conlabilità speciali » 31092.73 
ci) nei residui dell'esercizio prc-

eodente » 2734.70 

In tutto L. ÌSTÒÌTTÓ 
II. Di approvare il Conto Consuntivo 1903 

dell' Amministrazioae . pravi.nciale .coi se­
guenti risultati : 
Somme riscosse . L. 2116305.86. 
Somme pagate » 1745092.73 

Fondo di cassa L. 370013,14 
Hestanze attive » 217930.35 

688.199.49 
540280.18 

L. 

DIGITO l'aumn-ilo doila pon^lo-jo in 
ragione di lire 5 mensili. 

Notabane 
Oiustissimo fu il vóto, lu onesta pro­

posta del coDsigllors Perissin', che re­
spingeva l'i dimissione del consigliere 
Oorl, non già per formale atto di cor­
tesia verso il colioga, ma con signifi­
cato nobilissimo: di rivendloaziona della 
libertà .di coscienza e,di pensiero. 

Natuf-kltsaimo, quindi,« cti» l'opposi-
ziono a tal voto veoiasa proprio unica 
ménte dai preti — da Casasola e da 
Tnoko •— dalla fazione, cioè, ohe si 
sentiva colpita nei suo spirito' essao^ialo 
di medioevo Isquisìtore. 

Ohe la dimissione al prof. Oorl fu 
imposta, por soddisfazione della fazione 
opportunista, è noto. 

-~- Oh, ma non fu che un semplice 
«consiglio»! — dicola voce molata di 
Quzman l'inquisitore,. 

Oiàl Ne) gergo, del Santo. UBzIo si 
chiamano, «consigli »; come i tratti di 
corda' erano... paterne ammonizioni. 

La voce del cena. Perlsaini e il voto 
del Consiglio ha rivendicato per tatti 
i suoi membri il diritto alla libertà. 

Hanno ben fatto, 

* * 
Quanto al criterio esposto e soste­

nuto pure dai campioni àélla reazione 
nera, iit merilb.alts funzioni di un Rellore 
In un'Convitto, ci limitiamo ad addi­
tarlo.. . all'ammirazione dei genitori che 
hanno la disgrazia di aver figli, negli 
istituti olericairi 

(il ttltpmo dil Friuli porta it uumaro ì&ll 
R Crtmitla i a ditpoiitione d^ pubHieo i» 

Ufficio daUt 8 aH< iO ani, « dtdU iS ali» i»). 

-NELLE SCUOLE 
dì Oggi 

MEMENTOI 
(Circolare ad alcuni abbonati) 
Preg. Signore, 
Dai nostri registri risulta che Sila 

è fra quei nòstri abbonati oui è scaduta 
la quota del I semestre. 

Facciamo assoluto assegnamento sulla 
Sua premurosa puntualità. 

L'Ammin del tFriuli». 

Telalo altivitil 
ReatanzQ passive 

Eosiduo Attivo h. • 39313.31 
DA (juale dedotta la somma • ' 

già applicata al Bilancio 
1904 J 2682.Ì.13 

• Bestano da applioarsi ai fu­
turi Bilanci h. 12488.18 
Il Consiglio approva ad unanimità, 

astenuta la Deputazione. 

Ultirno argomento 
15. Conto morale e Qouio consuntivo 

1903 dell'Ospizio provinciale degli Bspoati 
0 dello Partorienti di Udine.-

E' presp atto delia presentata rela­
zione ed è approvata il conto relativo. 

Sono le 13 5 e si passa 

in seduta segreta 
IG. Sul mantonitnonto dèi cieco Spagnol 

Antonio di Piala di Pordenone nell'Isti­
tuto dei .Cioolii in Padova, 

Deliberato di continuare II sussidio 
per altri tfcé anni, 

17. Domanda dell'ex stradino.', provin­
ciale Beltrame Antonio 'por ituiiento di 
ponsioiie. 

SMOilei 4 — I nostri oitmpi. — 
ricordano,. la terra promossa t'S'iuco-
minoia però a sent re- qualche lagno 
in causa della siòcità. Oggi il tem^ó 
aveva oomiuclato a piovere ma cessò 
quasi subito dimodoché la pioggia ca 
dut'a é assalutamontA irt4iifflai«)hto. 

. Tolm«.ifeaK«i 4 T- Laurea. — Al ' 
l'Ateneo bolognese ha conseguita la 
.laurea in scienze na tura l i— con,pieni, 
voti e lode — l'ogreg.o giovane Mi'ohols 
Gortani, figl,iq dell'iog. Luigi, che pro­
fóndamente, svolse una tesi di làurea 
imporlantisa'wa per la geologlE^ cosmica. 

Congrat-alìzioni sentito ed auguri 
meritati. 

T o l m e a x O i 4 — Consiglio qomu-
nala - Ingsftiere munioipala ~ Quando 
si passò all'oggetto rigaardantn l'assun­
zione di un ingegnere mauio'paia por 
un biennio ejn uno stipend.o di- lire 
'^500, il sindiCo osservò oho' trattan­
dosi una spem facoltativa dalla auto­
rità anperiore de venne chièsta l'ap-
provazions il seconda lettura. 

I consigl'éi CauOn e Tesoni dichia­
rarono di vtìai'e contro. 

II sindaco 9spose che la nomina del­
l'ingegnere rippresenterebbe una noto-' 
vola ecooomìi pel Comune, avendo di 
versi lavori ii corso; che lo specifiche 
pagate agli ,i;geg<'eri sono favolose, 
por esempio i progetto dell'ing Rjz-. 
Zani pei due ponti sui Rivoli Bianchi 
costa da solo 900 lira. L'assossura Li-
nnssio dòmaidò la sospensiva, che, 

.venne approvte. 
Cimitaro — L'oggetto riguardante 

il Cimitero vane rimandato,, volendo 
la Giunta sotjpprra al Coosigfio un 
progetto conciato sia per la scelta della 
località sia pé |a sposa. 

A v i a n o i '. — Aoquartieramsnto di 
truppe. — Cotrariamente a guanto 
scussi neil'ultua mia i due regg' dì 
fanteria anzich in Aviano sono àc-
oantooati a S.Querino, Comune limi­
trofo, avendo iDomando acelto il luogo., 
di tiro in quel) vicinanze. 

Gredesi peri'ohe l'accantonamento 
alternato di 1' in 15 giorni per' mag­
gior comodità olla truppa e stante la 
scarsezza d'acqc in-S. Querino ed in 
vista eziandio ao parla seconda quiu 
dioina del corr mese, lo sfulcio del 
campo militare otrà essere ultlmiito. 

S a n D a n i c B , 5 mattina — Gran­
dinata — Un mrovyiso temporale, se­
guito per quasiuo quarto d'ora da 
grandine, davast queste verdeggianti 
campagne, il di ai raccolto venne ri­
dotto alla metà., 

Uiiione volooiplistioa -r^ Il c:><isiglio 
di questa Unionictafiill per domenica 
10 corr." una g^'a Spilimbergo pas­
sando dalla pari! di i '-»j|no. Si racco­
manda vivamen) »> ' ° ° j j ion man­
care. Rmnionìa'a"» °^^ "^ ' -dioi) 
precise al oaffè Pio»"' ' 

Per la Hcentt complementare: saggia 
di calligrafia. 

Per la licenza normale: saggio di 
disagi". 

Per la licenza ginnasiale: versione 
dal gr'<ao io italiano. 

Per la lioenga liceale : versione 
dall'italiano iu latino. 

Per la Hcema di Istituto ; materna 
tica per i licenziandi in fldoa e ma-
tamatica, computisteria e ragioneria 
per I Ucenziaudi in ragioneria e oom-
putiBti'Fia ; topografia por t liaenziandl 
Bgnmi'fisori. 

Per l'ammissione all'Istituto : Fran-
oese. -

Per, l'ammtsstoie ginnasiale: ver­
sióne dall'italiano in latino per la IV 
e prove a voce per la 3 

Per l-ì lioenga -tecnioa : disegno. 
Per l'ammissione, alle teeiiialie : 

matematica e calligrafia. 
611 esami di domani 

Liaenta Normale : Tema ' di peda­
gogia. • 

Uòmia tecnica : italiano & voce.- , 
Licenza ginnasiale : versione dall'i­

taliano'in francese. 
Ammissioni — Alia teoaiohe : osami 

orali; alla 1 ginnasio saggio di arit-
metic'a; alla 2. e 5 ginnasiale: eaatni 
orali; alla 3. liceale versione dall'i­
taliano in frannose. 

I temi per gli esami 
' Licenza d'Islit. Tecnico 

Tema 1, —, Una coscienza sicura 
spinge la volontà al dovere, fino al 
sacridcio,: ma occorre ,che senta la 
passione por compiere cose buone .0' 
grandi io. ,vii;tfi di ^ un'idea., 

' Tema forte o vasto. 
Tema II. — Una sera del 1861. in 

casa di A..Manzonl:8Ì parlava-dei pie 
coli guai quotidiani della vita politica 
minuta. • 

Il Manzoni ascoltava e taceva; poi, 
a guisa di fionolusione, prese a dire : 
—Fra qualche aunOi forse fra pochi mesi, 
di tutti li piccoli guai chi si ricorderà? 
D'una ooaa:sala,ei ricorderemo tutti e 
por sempre: bbe'in questi due'annì s'è 
fatto l'Italia 1 • • ' 

.' BoUiaaimo! 
Licenza liceale 

« I libri di pura letteratura splendano 
in ,terra,schiava come lampade intorno 

'ài' feretri; illnm nano non' scaldano i 
óadaverl. (Mazzini) ». 

Bollissimo, ma.... tremendo I 
Licenza Normale 

« I fiori dicane^ il jiens'éro. di grati 
tndine ohe l'anima delle folle tributa 
alle gioie del colore e alla festività 
della primavera ». 

Bollissimo tema.... manicomiale! 

I FOSTI DI MAESTRO VAGANTI 
nel cìroondaric scolastico di Gemona 

I posti di maestro vacanti nel cir­
condano di Cividale sono, come già di­
cemmo, 49, e precisamente: 13 poi-
scuola oiaaohile, 8 per scuola femmi­
nile B,Z\) per scuola mista. 

Àmiiro (capoluogo) mista 700. 
Artn (capoluogo) maschile 760, (Ca 

bla) mis. fuori alasse 400, (Cerdaruhis) 
mis.f. 0. 500, (Lov.ea) mis. 700. 

Bordano. (IntarnappoJ mis. 700, 
CavaZKÒ Caroico (capoiìiogo) mis. 700, 

(Mena) ra's. 700 e alloggio. 
Cercivénto (capoluogo) m'.s. 7Ò0, 

femminile 560 
Chinscforte (capoluogo) m'i 700 più 

250 piir la scuola oomplemintare. 
Comegliiiu.s (Rauchia) m'.s 560 
Oogna (capoluogo) mis. 70p. 
Elneìuonzo (uapnluogo) inis. 700, 

(Colza) mi». 700, (Fresis; f 560. 
Forni di Sotto (capoluogo) m'S. 700. 
Montenars (capoluogo) mis. 700, 

(Pers) mia, f. a. 400) 
Ovaro (capoluogo) mis. 850 più 150 

per h direzione, (Cello) mi». 550, 
(Uioni) mis. 550,' (Mnina). mis. 350,. 
(Ovasfa) mis. S50. 

Paluzza.(capoluogo) mis, 750, !,. 600, 
(Clulis) mia: 700 {1 man) mis. 700, f. 560. 

Paùlaro (capoluogo) mie. 750, (Die-
rlco) mis. 400. 

Preone (capoluogo.) f.,580 e. allog­
gio. 

Raccolanà (Salotto) mis 700, f 540. 
Rigòlato (G rigliano) mis. 350, (Voez-

zisl mia. 360, 
Sauna (Sauris di Sopra) mis. 360, 

(Leteis) mis. 330, 
Sutrio (oapoluogo) mU 750, mis. 730, 
(Pnola) mis. 700. 
Tolmezzo (Gazzaso) mis. 600 
Trasaglio (Avasinis) mis,700, (Peonis) 

1 560. 
Troppo . Oarnioo (Tausia) mis. 700 

con alloggio. 
Verzegnis (Ch'aids mis. 700, t 560. 
Zuglio (Fielis) mis 350, (Sezza) 

uis . 350. 

Nel Collegio Topyo-Wasserinaflii 
I promossi nello elementari interne 

Classo I — Oaoofnrri Fausto. 
Classe 11. — Simonotli Aldo. 
Classe III. — Farnea Antonio. 
Classe IV. — Maraschi Leonardo, 

Stroili Giuseppe, Urbani Carlo. 
Classe V — Bortolotti Sergio, Brusja 

Carlo, di) Ceconi Mario, Fenzi Luigi, 
Muzzati Francesco, Vatri Valentino, 
Scarpa Mario 

FRA COLLEGHi 
Eooo le due lettere, ieri annunziate: 

Udine, 3' luglio 1904. 
Qiianinnqìie non aia autóre nò doil'arti-

eolo riguardante la Scena avvenuta fra un 
uf&oiale e una ragazza, né della parziale 
rettiiloa oompacsa sul «Gazzettino^, ci 
tengo a dichiocare che in seguito al con­
tegno tenuto in questa questione dal lo­
cale oorrispiiiidente, ho oggi stesso abban­
donato il posto ohe ocoupavo presso la re­
dazione di Udino, 

Sebbene non sia mai stato troppe tonerò 
per l'esercito, l'ho fatto porohò credevo 
dovero d'onestil rettificiire eomplelfitnente 
ciò ohe in buona fedo era stato soritto sul 
conto di un ufAoiale, dal momento die le 
riaultauze ulteriori dimostrano luininosa-
meute ohe detto uffioiale eì contenne con 
quel decoro che esigono il auo grado e la 
sua posizione. 

Sicuro ohe Sila, sigmir Redattore, vorrìl 
conóodere un' póaticiuo a qiieata mia nel 
suo accreditato giariiaie, La ringrazio an­
ticipatamente e Le porgo i miei piil grati 
ossequi' i • dev. 

Broili Enrico, 
Il aìg. Enrico'Broili, pubblica in un gior­

nale del mattino che, in ' seguito al con­
tegno tenuto nella questiono fia un ufll-
cialcj 0 una ragazza - dal locale oorriapon-
donte del' Bavxetlvio, ha abbandonato il 
posto che occupava presso. la redazione di 
tldine., 

Quoato riguarda ,11 sig. Broili. 
In quiinto ol mio. oonlogno nella dotta 

qnostì'ono 'ìioit ho liiilla da pentirmi, por-
'ohè' da -mólti' aoHó'ghl" delia stàinpa locala 
fu trovato oorrètiiaslmo. Infatti' appena ai 
potò appurare- ohe lo -oìrcoatanze'. riferite 
alla reda'fiione da -un profosaioniata della 
aittd,it quale aveva aarcalo.dottagliatamoiite, 
presente il sIg. -Broili, quanto il Qaxxat-
tino pubblicò, risultarono inesatto, m'af­
frettai a |arlo constara in ui'ia cettifloa. 

Ma 'por ragioni' airattó estranee al mìo 
dovei:e 6''Ji tutto interesse della persona 
ìmplìciila nel fatto, la rottìflca no'n sembrò 
aufllciente e si voleva da ine la firma ad 
una lunga' dioiiiarazione umiliante, nella 
quale ai" ìnteasevano • molti elogi all'uffi­
ciale protagonista dolla scena, ufiioialo ohe 
quei elogi si fiarà meritati ma ohe io non 
coaóscev.o; e che non oonosoosai risultava 

'anche dall.a sidssa, dichiarazione pilo mi ai 
voleva far firmare. ' ' 

Di' fronte à questa pr.ìtosa abbaataii/.a 
atraiia mi rifiutai,'addncondo per'ia'critto lo 
ragioni del mio riautoe soggiungendo che 
se lo avesaoro desiderato sarei stato anello 
diapoato a aoggiungoré dell'altro alia smeii-

.tita già. pubblicata e ohe mìr pareva, come 
parvo a.tutti, eaauriente. 

Oggi atesso poi por dimcstraro al signor 
Broili ed a quanti si iiiterea,sarono doll'in-
cidpnto che la mia condotta nou temo i! 
gio'diziò'dei colleghi, ho pregato l'Associa­
zione della stampa di sottoporre ai |irobiviri 
la vertenza perchè decida so il mio onii-

;tegao nella steaaa eia venato meno .'lUe 
buone regolo di oducazione e di dignità 
personale. ' - . - . : 

La prego di voler pubblicare la presente 
mia lettera o La ringra/.io ., 

suo dqv, 
Ilicoardp, FUijtponi, ' 

Rimessa, dunqiie, la decisione al lodo 
dei probiviri, non aggiungiamo .parola. 

Niente sciòpepo dei muratori 
L'a».S')mbleaidei muratori, nella quale 

parlò egregiamente anche il segretario 
della Federazione ediliiiiia, Quagliuo, 
dopo diligente esame della situazione, 
votava ieri sera il seguente ordine del 
giorno : 

La lega di. resistenza fra muratori, riu­
nita in assemblea generalo , 

oo,n8Ìderato che gli intrapronditori nift 
imiiortanti dopo l'invio icìVuUimaùim 
hanno dichiarato ,di voior rispotlaro lo ta­
riffe ; , • • 

considerato che il sig. Protetto della Pro­
vincia ha promesso dal canto suo di volere 
interporre i suoi bnoni ufflcii per richia-
more gli altri intraprendituri al rispetto 
dei patii di giil aolonnomonte accettati in 
sua presenza il 2 giugno 1902 ; 

dicliiara non eaaervi più allo alato dolio 
cose alcun motivo plauBÌbilo por procla­
mare lo soiopero della classe, riservaudosi 
ogni aziqne futura per la conquista di 
migliori dirìtli. 

E cuslj per ora almeno, la minaccia 
d'uno sciopero di operai «dili à sooo. 
giurata.' 

Auguriamo' .che fialtauto gli equi 
loro desiderata V(>n|ji30 iiocol.ti. Del 
che, del resto, ci da affilamento il pre-
z oso intervento dell'opera zelante ed 
autorevole del R. Prefetto, e l'esempio 
degli impresari! onesti. 

'Sopratutto, però, la garanzia gli 
operai devono corcarla noU'esténdere e 
rinsaldare sempre p n la loro organiz­
zazione e lo spirito di solidaiità. 

M <C!r>ciala fiiai^maoioo fi. 
VMpdi » domani sera concertò vocale 
latrnmontale, di cui aarà protagonista 
il sig Giovanni Bnllarelli.il valente te­
nore dolla compagnia Matmóo', pochi 
giorni or sono tanto applaudita sulla 
scene del Teatro V. E. 
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U tema i'italiauo per la Liceoia Nomale l 
J fiori dicono il penaioro 

di ^gratitudine elio l'anima 
delle folle tributa alla gioia 

' del colore e alla festività j 
della primavera. i 

, '•- ' (Tema 4 lìtglio lÙOi per . 
/ :" , . ' , ' la himnxa Sùmale). 

•0'Coiii 'è; sui niente? — 
V,',) • — Per ora è mistero; 

0<fstli&0 può sapere ohe cos'è — 
''«..''f^erò tu lo puoi dire, almeno spero; 

..s'tiit^nda ohe lo dloi solo a me. — 

- ;.~ Dicono i fiori 
:.;'; — Ma ti gira, a t e . . . — 

-^'Sta zitto..., I fiori dicono 11 pensiero.,. 
- ^ Ma ohe,. — • 

— di Kratltndine.,, — 
'. , * — Ma ohe! 
— SousKi se l'ha stampato II Ministero 1 

.obe.i'anima... ~- '; 
.*! ' ' — Saf matto I — 
• . ~ delle folla 

, por^e,.. — • ' ' 
— Quando!— j 

— alia gioia del tìolore...— 
• — Ma è roba da pigliarsi «olle tnollel — 

• E atta festiitiii.., 

- di priitt&Tera, • 
. Oesù Signore 1 -

— Àiifflson tutto molle 
La oamioia sì 6S|t'rtma.'.. pel todore. ^ 

. Quel de la velada. 

Ile voci del pubblico 
Il I c n t d o r e U n ' o 

Sgh. Sig. Direttore 
E' Telato a ;eoaosoea:a del tema 

dato a svolgere alle lioeaziaade dello 
Normali! 

Io non commento; io domando sol­
tanto se sia leoiti), pl& ohe logico, ohe 
dal MiDiBte.ro «aendaoo simili eea>>, ohe 
p é n a ilrnVdlgóre'óisoarre'.... deoitrarel 

Et 
ói rlnLqttiauo alooRiiiiénto di Quel da 

"ifi 'velada, 
• • • Caro friuli, 

'l'iCi par beilo ohe quando diluvia e 
imperversa' il temporale come ierserit 
la Sooietà del tram cittàdiao faooia 

• correre I carrozzoni aperti 'come loite 
itatO'Oiel sereno, ecióinohe'sullii linea 
di'Po'scolle, vicioa dunque al luogo di ; 
deposito? 

Un abbonato. 

JJp, non o,i,. pare. « bollo >. 
'• •,' m;. Vuaibó rimedio .è questo : quando 

oipìtano temporali im'proTfiei e rapidissimi 
come quello di ieri aora, la Società del 
Tram ne sia informata.... mezz'ora.'prima. 

U n ammlr>«*i> • f w » » Q S stile 
riuaacimento, è stato posta allo soo-
perto togliendo l'intonaca salla taociata 
della .oasB di propriiitk eocaaakìa ohe 
fa angolo fra via Rialto e via Liònailo. 

E' un lavoro interessante^ Ne ripar­
leremo. 

i l < ' F p i u l i „ |i(r>oiliit4«>an i n 
I t a l i a } Da fuute aiteodib.le sappiamo 
ohe 1 preposti clericali alla Casa di 
Gonvaletcenza in Lovaria, «ucctfrsale 
dal nostro Nosocam o, incettano e proi-
bjiiióoòila'lettura .del no.ntro scomuni­
cato 'giòi-uàle, nel mentre è largamente 
permessa la di£fnDiane del Crociato. 

Perchè? 
«Oscar lo si, ' , , »! 

Pi*OBi'*">*ma m i a o i o a l a ohe 
la Banda di Cavalleria (34) eseguirli 
qae.?ta sera, dalle ore SO e megza alle 
22sotto la Loggia municipale: 
1. Marcia lAsolspias» Moriani 
2. Polka «Pick Pocket» Aillór 
3. Cavatina «Attila» Verdi 
4. Miiaurka «Mafalda» Taiditi 
91 Valzer fantastico «La fiera di 

Sinigaglia»' Filippi 
6. Marcia « Vittorio Emanuele » N. N. 

OentauMna l a d i * a . Questa mat 
tlna alle 8 ;ìO venne dal vigile urbano 
Nicolò liuiiaZ2i tratta In arresto cxrta 
Oiovanna Feroglio di Angelo, di anni 
34, contadina di Paguacco, perché sor­
presa nel nt>gozio di merceria dei fra-' 
tolti Clain in flagrante furto di quattrg 
fazzoletti e tela panama per un impoVlb 
di lire 2 6 0 

Perquis ta, le furono trovali addosso 
nii orolofiio d'argento, on s;cchottìoo 
con lire 6 56, un portamonete con lire 
20 05 ed un b'ttlielto della Cassa di 
Risparmia con 96 lire. 

i Condotta in questura venne tratte 
unta in arresto 

i A a l d o « a l l o r i e a i n l a b a g l i A t 
I Certa Z^'ii Caramin, d'asoi 24, roone 
I ieri alle 14 riiioverat* d'urgenza all'O-
I spedale per aver tl^aogugiato io iaba-
1 glio, cosi aliAeho dice lei, dell'acido 
I solforico. 

Prognosi riservata,' 
H a l l ' U f f f o l a P a « « * l « . c e n t r a l e 

I perdurano le oondlsimi 'disagiose per 
la defioieoza assolstanel numero degli 

; inìpiegati. 
Il Ministero .'^rifcura l'Ufflolo di U-

dlna in modo indegno, indignante, 
Nelle ore della distribuzione a quel, 

l'unioo sportello un tolo impiegtto (so 
veote l'egregio Francesohioi.O si fa io 

.quattro, m dieci, per sopperire al bi­
sogno, 

I 0 non si 'dovrebbe almeno aprire 
I l'altro sportello, con un altro Mmple: 
' gato, almeno por l'ingombraote servizio 
I delle cartoline vagliai o por aìttto alta 

distribuzione! 

I Due OVB di ritardo! 
I II diletto da Venezia ohe dovrebbe 
I giungere alle 7.43, starnano è alrrivato 

con la bagatalia di 123 minutii di ri­
tardo I 

La causa! Un guasto alla macchina, 
a Sosegaoa. ' ' 

Responsabilità quindi èscli^iiva del­
l'* Adriatica» che nella sna 'pu'pidigià, 
di lauti dividendi mantiene in questa 

, linea un materiale addirittura Indecente'. 
I ' E la Camera di CommercioI '— tt,l-
-gpettosO silendo! 

I ' Oggi, nell'Ateneo patavino, si laure» in 
medicina'l'egregio amico Oarlo Lorenzi, 

1 ' 4 lui ohe oggi vedo cotonati, dòpo sei 
apni d'oparositit indofessa nello studio, ,i 
suoi voti — i voti del' parseti od amici — 

' le nostre più cordiali è sincere congratu-
' Iasioni. 

Sappiamo che la stia tesi di laurea, ispi­
rata a moderni concetti, scìeniiildamente 
trattata, verte sali' t Alccolismu in rapporta 
al suicìdio». 

Oli amici gii hanno preparato 'un'affet­
tuosa epigrafe. 

Oggi pure si laurea in medicina uu-'altro 
bravo giovauoì Giuseppe Oomeasattiì'di cui 
i lettori avranno potuto appre'/.'2aro la.col-. 

' tura'anche ndl'ultirao sno articolo "» Si^; 
roterapia antitubercolare», nel i'Wt^li,', ?; 

Aìnantia&Imo dello studio, conoac^jalla, 
perfezione,la sua materia, in ouifaciìmente. 
il suo nome ai distingnorì. ' ' ' 

Note e notizie 
Verso lo sia^mU della Camera 

Ou iiiitii.. ìJkiiai iàbiiutica — ìmiim 
Il Capitan P'racassa. a proposito 

dello sc.ogltmeoto delia Ciiniara, dico; 
« Per quello che possiamo saperne 

Il Governo 
stenza dell 
termino eegiuto dulia costi'uz ano, ma 
l'oiiinioTifl (^mirrale in Parlsmon'O è 
obe potrebbe divenilo llf•cu^dari(, con­
vocare nel prossimo autiinno I ooAiizi 
generali ». 

'• — L'Avantit afferma oh», in vista 
delle elezioni gentirali, il Governo, e 

I per esso l'on'. Oidlltti, sta preparando 
' un largo moviùduto di prefetti e sot 
j toprafetti, con l'moarleo, evideoteraente, 
j di lavorarsi candidati od elettori. 

Biolitti.8..,I)iHadiiiì . 
Impesizieni di Luzzatii? 

Si vocifera da qualche giorno che 
siano in corso trattative tra 11 presi­
dente del Consigliti on. Qiolitti, e l'on. 
DI liudinl, l'ex-presldents del Consiglio 
del 1H98' sanguinoso, per un accordo 
nella prossima battaglia elettorale po­
litica. 

Nel caso l'accordo non ai raggiun­
gesse, il ministra Luzzatti — notoria 
mente seguace del marchese Starabba 
— si ritirerebbe dal Ministero Oiòlittil 

erano grandi come uova si roveac'ò 
sulla città e nelle vicinanze, nduoeodo 
letteralmente a mucchi di ruderi gli 
splendidi villiTii sdaeentt alla cltt^ e 
pareocb e strade di Moscii 

1 tramwaia vennpro rovoso'ati; gli 
alberi sradicati a migliaia n migliaT». 

Idanni sono Immensi,» si fanno ascen 
dere a parecchi milioni di' rubli. 

I morti sono più di trecento I feriti 
vorrebbe prolafigare l'eèi- ' «ono più di mille Si continua a to-

Camera fino all'estremo gl'ore cadaveri di soilo le Macerie. 

iìm 

Spiega'/.ionc del valzer fantastica ' ' ' 
^ £ B Fiera di Siaigaerlia 

Introduzione — L'arrivo del treno - Allo 
scalo della stazione - Crii amici - L'eco 
della iìera. 

Valzer N. 1. — Dalla stazione alla città J 
Al gran caffè. 

» . 2 . — Saltimbanchi e oiarlatani 
- - venditori e prestigiatori. 

> 3. — Organetti e cantastorie -
Al gran bazar. 

» 4. — Minaccia di un temporale 
- Al restaurant. 

» - 5, ,*rill oantq dell'ebrezza - Si 
- s '', .:̂ b l̂fi e si ride. 

• » "' 6'. -^' Al teatro - All'albergo, 
rinaie — Avviso di partenza - in ferrovia. 

Uq.arji^écilia. Un noto, giovanotto, 
trietiti1nli>;' Smésto de Cólombani che si 
trattenne in Udine per molto tempo, 
ed ultimamente abitava a Pordenone, 
ove SI dedicava al commercio delle car­
toline illustrate, fu tratto in arresto 
sotto l'accusa di triffii. 

Era infatti conosoiuta da tatti la sua 
vita galante e iJispeqidlOBa, ohe sola 
certamente lo trasse alla rovina morale. 

Nelle recenti feste di Padova per la 
stagione del Santo fu visto, eoo la squa­
dra di Pordenone, partecipare al oon-
regao del Touring Club. Pare abbia 
truffato due biciclette, a Cividale a a 
l'ttlmanova. 

Nella' facoltà di. legge 'si' laurea l'ottimo 
amico nastro Lui^i Barzan, coilabaratore 
del < rriuli > ; il suo buon spirito di de­
mocratica si allieterà oggi per il me­
ritato trionfo delie sue legali... aspirazioni. 

« 
À tutti questi egfregi giovanotti, che del 

baldo I'i:iuli han portato a Padova la ga­
iezza e i a forza della, loro giovinezza "e 
han' aCTermato quanto "può lo spirito di 
nostra razza in tutti i campi del -capere; 
agli'altri'che di questi -giorni si lauree­
ranno ; il, nostro saluto' e- l'augurio per 
l'avvenire^ 

A. CuBs Ignacoo il tempo incerto gua­
stò in parte l'altro ieri e più ancora ieri 

. sera la tradizionale sagra. 
ì Discreto vi fa però del pari il concorso 
! di. cittadini e sempre alta l'allegria. 

( lu f u n z i o n a r i o o h e e i l a s e i a 
I — Il cons. di prefettura dott. Lanari è stato 
I chiamato dalla stima dei superiiiri al Mini-
' storo dell'Interno. Lo accompagnano i più 

sentiti nostri auguri, spiacenti che per la 
aeconda valla la cit}à .nostra 'sin'..privata 
'dèll'ó'pera sua^ illuminata. 

Vuiestit a e r a i b a r b i e r i si riuni­
ranno al Teatro Nazionale per deliberare aul-
l'ìntruzione al regolamenta di, cUlusura dei 
negozi da parto di un loro collega o par 
concretare alcune modì&cazionl all'orarlo 
attuale. 

H e B » o a t a d a l l a alllae^'*< ^^Q-
ridissimo quest'anno il mercato delle 
ciliegie duracine sulla nostra piazza 
centrale. La qualità è ottima e là 
quantità straordinani^ Numerosi 1 
oompiratori gorjziany per lo più alavi, 
"-•Fra iéjri ed oggi i .'prezzi variìlrona 
dalle 20 alle 30 lire a! quintale. 
jà t u i e i r ea to t r u t t a , ca?hag{;l' e cc . 
'^uestti ^mattina si fecero } segiionti prezzi : 
.'S.FtSgoIe da 85 a 1.00 al chilo. 

Pomiiloro a 18 id. 

i P t o o o i a p a s c a . 
Corrisp. Sacile.: avete ragioni^; V. Oro-

nacìie e Comm9fiH. • 
L. L., Firenze: grazie; quassù intorea-

serebboro poco. 
Coii-isp, San Daniele: ci 6 at'rivata alle 

11! a dolnani.  

Calsidottoopio 
I i 'ononaast ieo — Domani, 6 luglio 

S. Isaia, ' i , , ,; 
Bffieiuepid< aéorle l ié 

5 luglio 1356 — A Oemona il conte 
d\ Oorizia è accolto ppn festSt 

lis elezloià siiinistiatiTe 
AOO PElttITil 

' A Ruvt) (Bari) la Ibtta por le elezioni 
generali amministrative fa cosi acca­
nita che per poco noh avvennero degli 
eccidi, \ 

Un gruppo di elettori pressutosai al 
tabaccaio A'ogelo Pàparella, seguace del 
partito che ' sosteneva la dlsciolta nm 
mlnistraziòne, e gli Intimò di chiudere 
i r negozio. ' • . 

A.) suo rì8nto,"'gli ruppero' i volri, 
tentando di' invàdere la bottega, Il Pa-
parelia barricatQ,3i in casa, esplodeva 
dei colpi di rivoltella contro un gruppo 
di avversari, fratoni doe canonici; Indi 
armatosi di fuclléi'minacciava la,folla 
agglomeratasi daV;Bnti la casa. Giunti i 
carabinieri, quel forsennato venne tratto 
in ari-esto. 

Si'assicora che.'fra la notte di sa­
bato e-'domenica^ si ebbero circa 300 fe­
riti, di' 'col 30 gravi. 

E poi vogliamQ. incivilire... gli a-
'friéani ! " , - , - ' ' 

Ufi COMIZIO Ì N D E T T O A COMO 
p t r ' l e mìnaooie ;«tl''Ìì^du8trl« «erica. 

/A'Como, in una'numerosissima adu-
naiiza alla qnale-' tionv;éaneru rappre 
aeptanti ed adesioni di .tutta.; la Pro 
vineìa, si decise di tenere giovedì pros 
aintò un pubblica Comizio percbò il 
Governo intenda la voce dell'industria 
Bcrriòa •nella 'atipulaziorié del trattalo 
con la Svizzera. 

Al Comizio SODO .invitati i deputati 
della Provincia, le autorità provinciali 
e comunali, i rapprós.^ntanti delle As­
sociazioni cittadine ed operaie, delle 
Qasnere di Lavoro, e quanti altrl'.tl|t!>J1Q! 
0ii9ri;jse nell'industria serica ' """ 

Si ritiene, che cinquantamila persone 
vi saranno rappresentate, 

Nell'Estremo Oriente 
Notizie in fascio 

La Novoje Vremja ha da Liaojang.: 
Corre voce ohe duemila giapponesi ese­
guirono uà movimento d'aae<irchiamento 
in direzione di Mukden. I giapponesi si 
trovano pressa Liaojang ad ' à da aapet- I 
tarsi, una grande battaglia, appena l0i< 
oossentjrà il tempo. " ' 

* * 
La Reuterìm da Tokio: Si vocifera 

ohe la Knssia, a mezzo della-FrAncìa, 
ha offerto di cedere Porlo Arturo con 
le navi e le armi purché la guarni­
gione possa uscire dalla città Impossi­
bile avere conferma della voce, che si 
ritiene del re'<to inverosimile. 

Gli effetti «iella guerra . . '. 
Il Welt and Moìitng ha da .Brealavia 

che nei territori di confine russi regna 
misArla 'indesorivibite, cansa l'esporta­
zione di viveri per il teatro della 
guerra Per la grande carestia molti 
operai mnoìono di fame e si,, vedono 
cadere esausti per le pubbliche strade. 

ManpTtèJdij W a 'e di nian^a Saata 
La slmuìazrone'dell'assedio "ili P. Arthur 
• Il corrispondente da 0aeta del « Qiornale 
d'Italiai» telegrafa di sapere che nell'agosto 
prqB,si^o'-si svolgeranno le grandi manovre 
per te r ree , per ornato coli iqtervento" del 
re. L'obbiettivo sarà l'assedio di Ciaeta per 
simulare' l'assedio di Port-Artliur, e lo 
operazioni del pvlmo'.perigdo'della guerra 
riiBBÒ-gia'pponese.' ' ' 

Un piroscafo naufragato 
. 700 «ittime 

11 piroscafo danese '« Norge » che ora 
partito dalla ^animarci ctm HOO fra emi­
granti 0 uomini d'equipaggio è naufragato 
mercordl scorso andando ad urtare contro 
le pericolo'sissìiiìe fo'cce di Rockull. 

La nave foce macchina indietro e potè 
cosi continuare per qualche tempo il per­
corso ; ma la falla a -prora del piroscafo 
era cosi larga che l'acqua vi penetrò rapi-
Jaraento, , . , 

Otto imbarnazioui furono calate in mare 
ma tre dì esso vennero trascinato- dalla 
corrente e sohiacciitrono contro i SancUi 
della nave. ' Oinqlié "altre furono riempite 
di passeggeri, però due soltanto riuscirono 
a guadagnarit il largo cbiì ^7 naufraghi 
olio vennero raccolti dal piròscafo «Sylvia» 
giunto lori, 111 porto ingleee ili Girimsby. 

Geatopétsoiig arrelaaate.ad im banchetto 
Il « Petit ;ParìBÌcn » ha 'da Ohatoliii, nel 

Finialère : 
Un caso gravissimo di avvelenamento è 

avvenuto nel borgo dì Coray. 129 persone 
erano state invitate ad un banchetto not­
turno. Appena uscirono dal banchetto la 
mnggior parte di esse — circa un centi­
naio - - ai sentirono indisposte e furono 
poco dopo in preda od orribili dolori. 

Un medico chiamato subito constatò la 
gravità dello stato di 14 persone, che fu­
rono trasportato a domicilio. 

Un ammalato è morto. L'autorità ai ò 
recata sul luogo. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio PodJpecca - Civìdale 

Smnlrione d'olio poco di fegato di 
merlUBKo inalterabile orni ipofosfitd di 
oalos « leda é aoataaise vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L'. S. 

IPerco ChiaiA Saharbtuo sovrano rin-
forxaityro del aangiie. 

n o ' T t i s i . i A f<. t . 
Questi preparati vennero premiati oon 

MEiiAai.t\ d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale dì Roma 1903. 

OoiuSoTRSETfiG 
Allievo delle Cliniche di Vienna 

a per l'ostetricia-Slsecolocia 

O o n a u l l s z i o n i d a l l e II « I l a 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

, VIA. X .^ ir tUTTI , N . 4, 

M , Ettope Ohìarnttinì 
per le MALATTIE INTERNE e NERVO 

Vìsite, d i e 13 alle 14 - HercatenaGTO, 4 

Alberto .Raffaeli! 
Chirurgo - denti sta 

della Scuola di Vienna 
UPINE- Piazza S. Giaoamo - UDINE 

_ x OPERAZlblircmRURGICHE ^ 
" ^ e protesl'dentaria moderna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

• Oli' d'Olivftfper l'';imig'Jie,[Xfltituti, 
Cooporiitivn ed Alborglù. 

E s p o p ( a r i o s i e m o n d i a f e 
a l l ' ingi*»SNo o a l m i » » t o . 
Obiedorc) CttmpìoDÌ o uutaiogUi ai 

Sigg. P . Sasso e Figli, Ouoglla. 

POP vilieggiatupa 
aflìtUìn'i)be3Ì iti Komau/aw^o vicino allfi 

formiita de-Ha ferrovia in oaaa di uivilo a-
bituìcioiLe ETum. 3 Rtauzo, tinello, saletta 
con uso di piano o cucina libero tutto am-
mobigliato. Per trattative rivolgerai alla 
maestra comunale del luogo. 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , Dobol©7.7.a v i r i l e . 

N e v r a s t e n i a , S t e r i l l t h , 
80n/il coinpjjiir.ri/o, chieiitìto l-iirlL'icrn,* ftl 
Proini Ito GiitiiiKitto privato iU'.\ Dottor 

C E S A R E T E N G A 
Mlf.ANO • Vu'Olo S. Zeno, « p i - S![L,\N(J 

Confluiti |HM' lottora.post.1 ii.Lgnta. Vi­
sito dallo II) allo U o liallo II ullo Iti. 

f " V ' « ' " V ' i i ^ ' V ^ r ' V V V V " V ' n - ' 

I - -, .:••.•.••.•' r - T r ~ ^ . . 

I MOlW'rECA.TI^'I 
I A O Q U E Ì K S I A C I N A T U R A j L I JP.U n C» A T I V 1 

^ STABILilWENTO «LA SALUTE» 
( P p o | > r i e t à K r e d l C n b r l o l l i ) 

Cinqdanl'anni d'inoontraatabile suoofaso. ' [J ..Spedizione settimanale 10,000 llasohi 

. ' Aoqii'e: balate, tipo Tottuodio - IUtttsao, tipo-Tamerici - Dnova Iforretta, tipo 
Torretta - Chrotta, tipo ,fii>gina -. Uaadorlo, tipo riufroacanto. — Garantite da ogni 
impurità. Le piti economicho fra le acque congonori perchè indipendenti da quello go­
vernative affittate a Sooieli privato.' Emcaoissime. nella malattie dello atomaco, • nel ca­
tarri: cronioi delli) intestino, pelle aóngrstioni apatiche e nolla clorosi dol fegato. 

Aiialiai ohimiohe ed at testat i di oelelirità luediolie, 
• .'• _ .PllBZZO Cent. « ^ AL ITlASCiO (litri 2 l |i). -, • 

RappreeentaMe e'sQlUBivo per la Provincia di'tiiline-: Ippolito Biaantti, S. Daniele (Ifriuli). 
Depositario, prinpiiMle in Udioo ; li. T. Beltrame, tjirmaoia alla Loggi.i piazza T. E. 

Uso spafentoso magano 
'GÌi;iigQna d» M^sca particolari eli 

disastri àpareotò^l òkogati dà tio ura^ 
gano. 

.Una furiosa grandinata, î  enì ohioohi 

Premiato Laboratorio Metalli 

fii unii 
" V i a ^'xejEettiira, 2--S: 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore di Melali 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closets porcel-

Ittiia bianchi o.docai-ati, Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenionza 

nazionale ed estera — Impianti per ìntrodu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

ed acopssor|. 

http://MiDiBte.ro


I L K R I U L I t 

Le ìQseFioin per it "FFÌDÌÌ , , si Fieevooo esBlasivamente presso rÀìgioinistrazioiie dèi giornale in Miee, Via Prefottara N. B. 
Rubrica utile 

pai IftttOBol 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udint a Vmexia da Vmtxia a tTdint 
0. 4.20 
A. 8.20 
D. 11.35 
0. 13.16 
It. 17.30 
D. 30.33 

B.33 
12.07 
14.16 
17.46 
aa.28 
33.05 

D. 
C, 
0. 
D. 
0. 

u. 

4.45 
6.15 

10.46 
14.10 
18.37 
33.30 

7.43 
10.07 
16.17. 
17.02 
33.36 
4.30 

da Udini aPonitUba daPonteUba a Vdmt 
0. 
0 . 
0 . 
D. 
0. 

6.17 
7.68 

10.35 
17.36 
17.13 

<ii> Udim 
0. 5.25 
0, 8.00 
M. 16,43 
D. 17.26 

9.10 
9.66 

1B.3D 
30.46 
19.10 

atritttt 
8.36 

11.28 
19.46 
30.28 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.60 
9.38 

14.39 
16.66 
18.39 

da Tritate a Udint 
D. 8.35 11.06 
M. 9.00 
0. 16.40 

(•)M. 31.36 

7.88 
11.00 
17.06 
19.40 
30.05 

12.50 
30.00 

7.33 
(*) Questo treno si fermn. a Qorizia, dove 

ooiiTieiiO Mpeitaie oiioa 7 ote « mesza. 
doTMSm a Oividalt da Omdale a Udine 
M. 6,64 

' Jt. 9.6 
it. 11.40 
M. 16.05 

,M. 21,46 

6,S1 
6.32 

13.07 
16.37 
32.13 

M. 6.35 
M. 9.45 
il. 13.35 
U. 17.16 
H.. 33.30 

7.03 
10.10 
13,06 
1 :̂46 
33.60 

Udine S. Giorgio TripSe 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M. 13.16 ( '")0. 0,46 l M « 
U. 17.66 D. 30.60 23.36 
M, 19.36 20.34 —.— 
(*'*) Con questo treno coincide il dì-

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e toc»» 
Verona alla 16.10. 

Triui» 

3.' l i l i 
13.30 
17.30 D. 

• 8. Qiorgio 

. .«.. 8.1Q 
•M. l i t i 
!I. 17.00 
U. 14.60 
U. 20.63 

Udine 
8.68 
9.58 

18,36 
15.60 
31.39 

Tramvia a vapora 
da Udine a 3. daS. a Udine 

B.A. 
8.— 

11.20 
14.60 
l o ­

fi. T. Daniele 
8.15 0.40 

11,36 13.00 
16.6 16.36 
18.36 19.46 

Daniel» S.T. S.A. 
6.66 8.10 8.33 

11.10 12.36 —.— 
13.55 16.10 16.30 
18.10 19.25 —.— 

Sarvizlo della oorrlare 

' diCoairi^ aParhgr. ktPèriógr. aCasarta 
A. 9.36 10.05 0. 8.33 9.03 
0. 14.31 15.10 0. 13.10 13.66 
0. 18.37 19.30 0. 30.16 : 20.68 
daOatarta aSpilimb, dal^limb, a Camma 
0. 9.16 10.03 0. 8.7 8.63 
M. 14.35- 15.27 M. 13.10 14.00 
0. 18.40 19.30 0. 17.23 18.10 

Uiine 8, CHoryio Yenemia 
M. 7.10 D. 8.04 10.00 
U. 13.16 U. 14.16 18.30 
M. 17.50 D. 18.67 21.30 
M. 19.35 30.34 — . -
('̂  Con questo treno si prendono le co. 

ncidenze ohe concedono di giungere a Fa. 
dova, alle 10.36, a Bologna alle 12,43, 
lirense alle 16.17 e a Boma alle 31.46. 

Vtaeiàa 8, Qiorgio Udine 
—.— M. 8.10 8.68 

7.00 M. 0.10 9.68 
10.36 U. 14.60 16.60 
—.— M, 17.00 18.36 

D. 18.60 M. 30.63 31.30 
C*) Con questa coesa ooinoide quella che 

parto da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e Bo 
logna alle 1.10. 

'l 

Tm OMAalia — ]Rec^ito all'«Aquila 
Neta>, ria Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Gividale alle 10 ant. 

Pur mnilf — Becapito idem. — Partenza 
alle, 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 

r » di 1 dj(ni- Mmì, 'isìèfM ^ Sabato. 
Vtt Fonraolo, KsrtaeUaaOi Oaatiaiui— 

Beoapito aUo «Stsdlo ed Cavallino» 
via FoBoolle — Partenze alle 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da Uortegllano sUe 9.30 
e 17.80 ciroa. 

V«s Bartdolo — Beoapito «Albegra;. 
Bania>, vìa Poscolle s stallo «Al'ns-' 
poletano, ponte Poscolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

F w Trivigiumo, Favia, Folmiuiova — 
Beoapito «Albergo d'Italia> — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Beoapito piazzale Pal-

manova - Barriera Xerrovia : Partenza da 
Udine oro 13.15 e 19, arriva a Palmanovu 
ore 8,15 e 16.15. 
Bt».S«faIaMd,'AwUa, AtU»ia — Be­

capito e Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

F«r Codcoipo, Sedagliaiio -^ Beoapito 
«Albergo d'Italia» — Atrivo olle 8, 
partenza alle 16.30 ~di.ogbi. martedì, 
giovedì e sabato. 

Vn Taór, Bivignasoi IK«r<ieKliuu)> trdùw 
— Recapito àjlo «Stallo Paniuzza > Sub. 
Qrazzaao. — Arrivo aUe tOi partenza 
allo 10 dì ogni martedì e sabato. 

Méiftetìtb' d è i v a l o r i 
GIM ì̂li 41 CminJnai'tafò di Udina 

Oenù audio dei mlort fubtKtt t iti cambi 
nel gierm * Inolia i904. 

RBMDITA B •/, . 10% 81 
. ; ' /• • / . . , . 100 80 
. « ; / , • . • . . . . n su 
. * •/« — — Azioni. 

fiaaoa d'Itali* 1119 (^ 
Ftmvla Ueridlonali 7801— ' ' 

• Uedltarranet . , 446 35 
SodéUi Vintta ISa BO 

Ot>bligazioni 
Verrav. Udinê Feat«b!)« „ • _ ^ 

, titridìonall « „ 

, MiiUIntuet ( °,, _ „ 
, luliana 3 «,, 

(Hul di Ruu (4 'J, ora) 
•i.i".'";- .'Oarléllb; "' 

— „_ , luliana 3 «,, 
(Hul di Ruu (4 'J, ora) 
•i.i".'";- .'Oarléllb; "' 

• " — 
V«B<il*ci»'Btt». Italia 4 •/•. ' >. - -

, CaNwB.,MIbu»4*/, 
. . . , i'U 
, Ut. Ital., Kgmt i'i' — — 
, Idem 4 VsV. 

Cambi (oKequet - a vieta). 
Francis (oro) . . . . 
IjoDdra (itarlìno) . 
Oemianti (cuirsnl). 

«8 
.1» 

96 
17 

Francis (oro) . . . . 
IjoDdra (itarlìno) . 
Oemianti (cuirsnl). 1» m 
Austria (coresa) . tos 11 
Pielrabargio (rubli), 
RaauoU ( M ) . . . . 

'SS Mi Pielrabargio (rubli), 
RaauoU ( M ) . . . . (8 76 
NaovB Tork (dollari) . 
IwKAìt (lira brtlu) t IS NaovB Tork (dollari) . 
IwKAìt (lira brtlu) u 78 

Berta: .di Milano 
I luglio 

R«d.II.60ic 102.66 
II. OitiMn lOt 7 
Id.lt.8<;i^/.»<10.»» 
Id. 8 0(0 73.— 
B«BMia«uiala40.— 
u. d'.M. uoa.— 
Oammaraiala 767,— 
Oradito Ital, 6 9 5 , -
Far. Uirìd. 719 -
Uediiarruiaa 44%,— Franta 
landra 
Oenaania 
Sviziara 
Mav. Sanar. 
Fan. B. ital. 
Ras. Ina. 
Luilf. RMil 1626.— 
Id. Oantoni 631.— 
Coatr. Van. 11».— 
Obb. Mar. S U 76 
Id. a. SOio SSKJIO 
^ CI. cntf^ 326 .— 
'. . r, rn 1868.— 

B99S. 
!8.19 

123 4] 
«997 

4*9.— 
BCft.&0 
412.-

Cliluiura di Parig 
1 laglle 

Sarble 4 •/< — V-

AigenllDa 1900 —.»• 
Bruii. 60jo 

, 40|o 
—,— Bruii. 60jo 

, 40|o 
94.— Bruii. 60jo 

, 40|o 7B56 
sotnavloe 
Rio Tinto 1817.— 
CfMIt Lnnn. 1128--. 
Matropobtaia 1 4 9 . -
Tbomaoa Hona. e«8.-~ 
Sarafoua 
HortTEtpafua 

284 — 
1«?.-

Andalotts ' 
CIurt#rad 47.— 
Da Bea» 488 — 
Bastrand l « « . -
Goldaaldi 186 — 
Qadold 163 — 
Raod Mina» ««7 — 
Boodapoort 
VUliga 1 7 1 -
Capa Coppar 
RDUann —.— 
Tluni) .__ 
Tranavaal —.-• 

DI ^^UL 

La iìicciolina 
ora arriociatrlae indaparabila dei oappalU preparata da F.lli 

UIKZI dî  Firanse, i aanolotemaate la mijfliora di quanta va 
•e loflo in oommercio. — L* immeiuo aaoaacso ottenato da 
bau B anni è una garaoiia dal aao oirabila affatto. Baata ba­
gnare alla sera il pettina panando ne! cappalll panche questi 
reatino aplfladidamentaarrìóslati raataodo tali per nna aattlmana. 

Ogni bottiglia i eanfeiiouala la. alaganta aitacelo con gli 
Saneul arrÌRcìatori apasiali a naovo aistaina. 

Si venda in bottiglie da lire I.SO a lire 2 60 
Deposito generala praaso la proAinierìa A n t o n i o 

I j o n s e e a — 8. Safiatoie 482£ — V e n e s l a . 
Boposito presso il giornale IL TSlilllhl a presso il 

parrucchiere A. Gorvasutti in ileccatoYooohio. 

UliBli&i 

DE LICA 
STABILIMENTO lECCANIGO 

UDINE - Suburbio Cussignaeeo . UQ||^£ 
v i a T e o b a l d o Oloon l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

• • • . . - . i h . •"• 

Biciclette • Gassa forti • SerFatóàti 
g j ^ MOTOCICLEnE H. P. 28/4 

Biciclette con Motore H. P. Ii/s 

IMPIAI^TO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

^ Forni per la verniciatura a fuoco f Pneumatìei, Fanaiì, Accessori, ecc. 

NEGOZIO 
UDINE - Vi» D a n i e l e Man in , N. 10 - UDINE 

, j. Citaiidi Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
Ì D I I C M R E da CUCIRE e RIG AHARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO **-

(mamiHMiimi 

B I C I C L E T T ] ^ « D E L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Iŝ '̂ rojaim^̂  ' • "•'id.'' 1Ì5'.. 

Non acquistate Macchine da Cwciri* e Bicìciette 
senza prima visitare il Negozio OE LUCA! 

,1.1,.. '.! i l i" 

«M Prezzi di eccezionale buon.mercato. 

Ud.» . 1 - > — T.; H ìi^àuita 


